/ 2. L'UOMO IN CRISI – La storia di Richard

Il Regno dei Cieli è vicino.





Matteo 10,7

Gli occhi scuri di Richard sembravano addirittura più grandi nel suo viso sbiancato quando gli aprii la porta per salutarlo in quella prima visita. La paura di cosa vi fosse nella sua vita così come cosa potesse presentarsi davanti a lui nell'ora seguente emergevano in ogni centimetro dei suoi tratti tesi. Si rilassò comunque presto. E prima che cominciasse a snocciolare le cose che appesantivano il suo cuore, presi le sue mani nelle mie e invocai la Presenza del nostro Dio santo che perdona.

E' questa, l'invocazione della Presenza, che differenzia la preghiera per la guarigione dell'anima dalla consulenza psicologica o di altro tipo.

In questo modo, veniamo subito più perfettamente trasportati nel regno segreto nel quale noi, come Cristiani, viviamo, ci muoviamo, e troviamo la nostra esistenza – e ne diventiamo più consapevolmente consci. Noi siamo nel regno invisibile, e il Re in persona ha cura dei suoi eredi.

Richard era venuto per trovare il suo essere. Era venuto affinché il suo vero sé potesse esser liberato dalla presa che il suo vecchio e compulsivo falso sé aveva sulle sue azioni. La mia parte era di vedere e far uscire alla Presenza del Signore il vero Richard, e servire da strumento attraverso il quale lo Spirito Santo avrebbe liberato quel sé dalle sue catene.

Mentre ci quietavamo nella Presenza, pregai (come sempre faccio) più o meno in questo tenore: "Signore, grazie per essere qui. Fai emergere dal cuore e dai ricordi di Richard esattamente quelle cose delle quali dobbiamo parlare. Ed assicurami, o Signore, gli orecchi per sentire ciò che Tu dici, gli occhi per vedere ciò che Tu vedi, la bocca per dire ciò che Tu dici. E Ti ringraziamo in anticipo, Signore, per la guarigione e la purificazione del Tuo servo."

In questo modo il racconto della storia diventa non solo parte della guarigione, ma la sua vera rivelazione, poiché noi non possiamo, senza l'aiuto di Dio, cominciare a raccontare la vera storia delle nostre vite. 

Le parole personali di Richard, che in un secondo tempo scrisse riguardo a quel momento passato insieme, illustrano cosa può succedere quando noi 'ascoltiamo' la nostra storia alla Presenza della Verità in Persona: "Sentivo che ogni qualvolta menzionavo un ulteriore passo nell'orribile cammino verso il basso, era come lanciare un dolore o un sasso dentro uno stagno calmo e profondo – un momento, ed essi sparivano."

L'iniziale imposizione delle mani.

Nella Presenza, il tempo trascorso assieme è trasformato in un informale ma potente "Ufficio del Confessionale". E siccome tale è, non veniamo perciò depistati in vie che non portano da nessuna parte. Nel caso di Richard, il suo bisogno di confessare quelle cose al culmine della sua coscienza era così acuto che, prima di scavare lontano nella sua storia, cominciammo con la confessione e il perdono di quei peccati dei quali era più dolorosamente conscio.

Per calmare e portare pace alla sua mente, cominciai questa preghiera con l'imposizione delle mani per la liberazione e la guarigione della sua mente – la liberazione della sua mente dall'oscurità che si era conficcata su di essa e l'aveva trattenuta in modelli compulsivi. In questo modo veniva reso libero di poter abbandonare, uno ad uno, quei peccati e quelle compulsioni dei quali si vergognava maggiormente.

In modo che la sua mente e il suo cuore sin nelle loro parti più profonde potessero partecipare a questa liberazione, gli chiesi di raffiguarsi con gli occhi chiusi Gesù morente sulla Croce, mentre prende tutti quei veri e propri peccati e mali dentro di Sé.
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